
   
 

 

 
 
 
 

 

Resoconto delle principali decisioni del Consiglio di 
Amministrazione 29 settembre 2020 

a cura della Direzione Generale – Ufficio Organi Collegiali 

 

 

Delibere  

• Bilancio consolidato di esercizio 2019. Rientrano nell’Area di consolidamento i seguenti Enti 
- UNISMART – Fondazione Università di Padova già Unismart Padova Enterprise Srl, costituita, nel 2016, 

come società in house dell’Università di Padova, interamente controllata dall’Ateneo. Con atto del 17 
ottobre 2019 è stata trasformata in Fondazione Universitaria ai sensi dell’art. 2 del DPR 254/2001. La 
Fondazione ha ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica di Fondazione Universitaria con 
Decreto Prefettizio 100/300/2020 del 3 gennaio 2020; 

- Fondazione Ing. Aldo Gini, fondazione di diritto privato istituita con D.P.R n. 895 del 02/08/1982. Il 
patrimonio della Fondazione è costituito da tutti i beni mobili e immobili che l’ing. Aldo Gini ha lasciato 
in eredità all’Università degli Studi di Padova.  Ai sensi dell’art. 6 dello statuto sociale il Consiglio 
Direttivo è nominato totalmente da organi di governo dell’Ateneo; 

- Fondazione Casa dell’Assistente Prof. Virgilio Ducceschi, ente morale istituito con D.P.R. n. 803 del 
27/03/1954 in ottemperanza alle disposizioni testamentarie del prof. Virgilio Ducceschi. Il patrimonio 
della Fondazione è costituito dagli edifici e terreni oggetto del lascito. Ai sensi dell’art. 4 dello statuto il 
Consiglio è composto oltre che dal Rettore da due professori ordinari dell’Ateneo di Padova;  

- Associazione Alumni dell’Università degli Studi di Padova, nata nel 2015 per valorizzare e diffondere la 
tradizione e la cultura sviluppata dall’Università di Padova. Nell’attuale Consiglio Direttivo, l’Ateneo ha 
nominato la maggioranza dei componenti ed è uno dei due soci che hanno diritto di voto in Assemblea.  

Il Bilancio consolidato di esercizio 2019 dell’Università degli Studi di Padova presenta un totale di attivo 
patrimoniale pari a euro 1.043.258.526 e un patrimonio netto pari a euro 397.958.474. 
Il consolidamento delle risultanze contabili evidenzia un risultato gestionale pari a euro 4.904.493, contro 
euro 4.981.061 del Bilancio Unico d’Ateneo di esercizio 2019. 
Complessivamente l’Attivo Patrimoniale consolidato è maggiore di quasi sei milioni di euro rispetto a quello 
dell’Ateneo. Le immobilizzazioni materiali consolidate, costituite quasi completamente da Fabbricati e 
Terreni, sono maggiori di euro 6.488.344 rispetto alle corrispondenti voci del Bilancio di Ateneo e l’Attivo 
Circolante è maggiore di euro 2.434.492. 
 



   
 

 

 
 

 

 BILANCIO DI 

ATENEO 

 BILANCI 

CONTROLLATE

(*) 

 BILANCIO 

CONSOLIDATO 

ATTIVO

A) IMMOBILIZZAZIONI
I  IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 31.206.519            12.608                   31.219.127            
II IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 284.698.622          6.488.344              291.186.966          
III IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 4.380.582              -3.111.450 1.269.132              

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (A) 320.285.723          3.389.503              323.675.226          
B) ATTIVO CIRCOLANTE

I RIMANENZE -                        292.200                 292.200                 
II CREDITI 304.908.123          1.141.758              306.049.882          
III ATTIVITA' FINANZIARIE 4.521.290              -                        4.521.290              
IV DISPONIBILITA' LIQUIDE 386.866.412          1.000.535              387.866.947          

ATTIVO CIRCOLANTE (B) 696.295.826          2.434.492              698.730.319          
C) RATEI E RISCONTI ATTIVI
RATEI E RISCONTI ATTIVI (C) 20.842.376            10.605                   20.852.981            
TOTALE ATTIVO 1.037.423.925       5.834.601              1.043.258.526       

PASSIVO

A) PATRIMONIO NETTO
I FONDO DI DOTAZIONE DELL'ATENEO 111.945.046          -                        111.945.046          
II PATRIMONIO VINCOLATO 86.718.063            -                        86.718.063            
III PATRIMONIO  NON VINCOLATO 195.829.736          3.465.629              199.295.365          

 PATRIMONIO NETTO  (A) 394.492.844          3.465.630              397.958.474          
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
 FONDI PER RISCHI ED ONERI (B) 56.100.083            175.871                 56.275.954            
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO (C) 1.084.110              104.171                 1.188.281              
D) DEBITI
DEBITI (D) 114.050.812          1.976.064              116.026.876          
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI
RATEI E RISCONTI PASSIVI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (E) 471.696.076          112.865                 471.808.941          
TOTALE PASSIVO 1.037.423.925       5.834.601              1.043.258.526       

 BILANCIO CONSOLIDATO  DI ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2019 

STATO PATRIMONIALE 

 BILANCIO DI 

ATENEO 

 BILANCI 

CONTROLLATE

(*) 

 BILANCIO 

CONSOLIDATO 

A) PROVENTI OPERATIVI

I. PROVENTI PROPRI 142.444.186          699.263                 143.143.449          

II. CONTRIBUTI 387.522.108          26.474                   387.548.582          

III. PROVENTI PER ATTIVITA' ASSISTENZIALE -                        -                        -                        

IV. PROVENTI PER GESTIONE DIRETTA INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 21.617.946            -                        21.617.946            

V. ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI 14.305.127            1.581.706              15.886.833            

VI. VARIAZIONI RIMANENZE -                        3.484                     3.484                     

VII. INCREMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI 152.824                 27.694                   180.518                 

TOTALE PROVENTI OPERATIVI (A) 566.042.191          2.338.622              568.380.813          

B) COSTI  OPERATIVI

VIII. COSTI DEL PERSONALE 297.232.377          939.087                 298.171.464          

IX. COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 203.038.962          1.011.691              204.050.653          

X. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 28.344.352            138.086                 28.482.437            

XI. ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI 9.805.356              33.360                   9.838.715              

XII. ONERI DIVERSI DI GESTIONE 3.719.309              195.689                 3.914.998              

TOTALE COSTI OPERATIVI (B) -542.140.355 -2.317.912 -544.458.267 

DIFFERENZA TRA COSTI E PROVENTI OPERATIVI (A-B) 23.901.836            20.710                   23.922.546            

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI -1.680.021 -15.876 -1.695.897 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 48.558 0 48.558                   

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 75.764 1.499 77.263                   

F) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO CORRENTI, DIFFERITE, ANTICIPATE 17.365.076            82.901                   17.447.977            
-                        

RISULTATO DI ESERCIZIO 4.981.061              -76.568 4.904.493              

(*) I dati esposti sono comprensivi della riclassificazione per l'adeguamento ai criteri della capogruppo, dell'allineamento dei valori e sono al netto delle 

elisioni per le operazioni infragruppo

 BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2019

CONTO ECONOMICO 



   
 

 

• Docenza mobile a.a. 2020/2021: definita l’assegnazione delle risorse, all’interno del BIFeD 2021, per un 
importo complessivo di euro 2.564.913, confermando i criteri già definiti per l’a.a. 2017/2018 e applicati 
anche negli aa.aa. successivi. Rispetto all’anno precedente la parte di docenza mobile a progetto, il cui  
importo è pari ad euro 386.000, è stata incrementata portando da 100.000 euro a 140.000 euro il progetto 
docenza mobile per i tirocini del Corso di laurea magistrale in Medicina Veterinaria del Dipartimento di 
Medicina Animale, Produzione e Salute – MAPS, in considerazione dei costi necessari per l’accreditamento 
del Corso di studio e quindi per la sua erogazione, e riconoscendo un finanziamento di 60.000 euro al 
Dipartimento di Neuroscienze per le spese relative al Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Odontoiatria 
e protesi dentaria, la cui didattica è disciplinata anche dalla Direttiva Europea 2013/55, articolo 34, 
paragrafo 2, che prevede almeno 5.000 ore di insegnamento teorico e pratico della formazione di dentista 
di base;  

• Accordo Quadro con Eni S.p.A. per lo svolgimento di attività di ricerca commissionata, finalizzato a 
disciplinare gli aspetti normativi, gestionali ed economici dei contratti applicativi. Nell’ambito del contratto 
potranno essere eseguite attività di ricerca con i singoli Dipartimenti dell’Ateneo in occasione delle 
specifiche commesse inerenti ai seguenti ambiti: 

− Geoscienze 

− Scienze Chimiche 

− Ingegneria Industriale 

− Ingegneria dell’informazione 

− Fisica e Astronomia. 
Le attività previste nei contratti applicativi saranno remunerate secondo tariffe giornaliere prestabilite, 
distinte in base alla categoria e al ruolo di inquadramento del personale, comprensive di spese 
amministrative e costi indiretti. Saranno inoltre rimborsati, se presenti, i seguenti costi diretti: spese vive 
per trasferte, materiali, attrezzature, prestazioni di terzi, spese per la sicurezza e gli eventuali oneri 
assicurativi. 
Per il costo del personale coinvolto nelle attività, vi è un conteggio parziale delle ore secondo percentuali 
decrescenti a seconda del valore del contratto fatturato.  
Per quanto concerne la disciplina dei risultati brevettabili derivanti da ricerca commissionata, l’Università 
si impegna a cedere la propria quota a ENI entro 12 mesi dal deposito, a fronte del pagamento di un 
corrispettivo ulteriore pari a 10.000 euro per ogni brevetto originato esclusivamente dal personale 
dell’Ateneo e 5.000 euro per ogni brevetto originato congiuntamente da personale di Unipd e del 
committente, fino ad un massimo di 3 domande di primo deposito. L’Accordo Quadro avrà una durata di 
36 mesi, con possibilità di rinnovo da parte di ENI per un periodo fino a ulteriori 24 mesi alle medesime 
condizioni economiche e contrattuali; 

• Accettazione della donazione di 122.223 euro a favore del Dipartimento di SDB da parte della Fondazione 
Salus Pueri, al fine di cofinanziare l’acquisto della strumentazione denominata “7200B Quadropole Time of 
Fligh”; 

• Accordo triennale di collaborazione con il Comune di Abano Terme nell’ambito del rilancio delle terme 
euganee di Abano per il triennio 2020-2023. L’accordo è finalizzato a valorizzare la funzione sanitaria del 
termalismo e della riabilitazione, tanto più preziosa nell’attuale congiuntura in cui si riscontra un 
accresciuto bisogno di cure, incentivando lo sviluppo e la fruibilità delle cure termali e promuovendo una 
maggior conoscenza nella popolazione e nella classe medica degli effetti benefici e riabilitativi della terapia 
termale. Dall’Accordo potranno discendere convenzioni attuative per la realizzazione di specifiche attività, 
i cui oneri saranno posti a carico delle strutture dell’Ateneo interessate se non coperti dai fondi reperiti dal 
Comune di Abano Terme; 

• Utilizzo di spazi esterni all’Ateneo per le esigenze didattiche del Dipartimento di Tecnica e Gestione dei 
Sistemi Industriali - DTG – sede di Vicenza. In vista del rientro in presenza degli studenti per il primo 
semestre dell’a.a. 2020-2021 nella Fase 3 dell’emergenza Covid-19, sono stati presi in concessione, per il 
periodo fino al 23 dicembre 2020, alcuni spazi della Sala Cinema Odeon a Vicenza, in Corso Palladio, per 
circa 104 posti, per un importo complessivo di euro 7.000 + IVA a gravare sull’utile d’esercizio d’Ateneo, 
comprensivo, oltre che delle spese di gestione per i servizi (riscaldamento, energia elettrica) e della quota 
d’imposta per la registrazione del contratto a carico dell’Università, anche dei servizi di pulizia e 



   
 

 

sanificazione, arredi, microfoni, allestimento fonico e multimediale, presenza/reperibilità di un operatore 
per eventuali necessità di assistenza; 

• Comodati d’uso gratuito con il Gruppo Padana Ortofloricultura s.s. società agricola e con l’azienda Herbae 
s.r.l. per le attività di coltivazione e ricerca sulla Canapa medica del Dipartimento DAFNAE. Con tali 
convenzioni, il Dipartimento si impegna a svolgere attività di consulenza scientifica e ricerca in merito alla 
caratterizzazione genetico-molecolare di individui e popolazioni di Cannabis nonché alla caratterizzazione 
dei ritmi di assorbimento dei principali ioni per il controllo della fase di fioritura. L’offerta è particolarmente 
vantaggiosa perché non comporta l’assunzione di nuove locazioni passive, inoltre entrambe le Ditte si sono 
impegnate a coprire ogni spesa collegata o derivante dall’uso gratuito degli immobili, dei laboratori e delle 
attrezzature. Restano invece in carico al Dipartimento soltanto le spese afferenti il servizio di pulizia dei 
locali concessi in uso, nonché lo smaltimento dei rifiuti. La stipula dei comodati e le relative convenzioni 
sono condizione necessaria per l'ottenimento dell'autorizzazione da parte del Ministero della Salute al 
potenziamento delle attività di ricerca e sperimentazione sulla canapa medica.  

• Contratto di comodato tra Fondazione Cassamarca e Ca’ Spineda Srl e le Università degli Studi di Padova e 
Ca’ Foscari di Venezia con il quale viene concesso l’uso gratuito dell’immobile situato in Treviso, Riviera 
Garibaldi, denominato “Palazzo della Dogana – Complesso San Leonardo”. 
A causa del persistere della difficile situazione economico-finanziaria della Fondazione, aggravata dagli 
effetti della pandemia da Covid-19 sul piano delle entrate, si è reso necessario intervenire sulle convenzioni 
in essere tra le parti per il funzionamento della sede disaccata di Giurisprudenza a Treviso, allo scopo di 
ridefinirne i rapporti. L’immobile è infatti già in uso sia all’Università degli Studi di Padova, per il Corso di 
Laurea in Giurisprudenza, sia all’Università Ca’ Foscari di Venezia, in forza delle pregresse rispettive 
convenzioni che per effetto della sottoscrizione del contratto di comodato cesseranno di avere effetto, 
rimanendo a carico di Fondazione Cassamarca e Ca’ Spineda S.r.l. solamente gli obblighi derivanti dal 
comodato, con esclusione quindi di ogni apporto economico e/o di forze lavorative.  
Il comodato d’uso per l’Università di Padova scadrà alla fine dell’anno accademico 2023/2024.  
Oltre alle spese di docenza, gli Atenei assumeranno le manutenzioni e le spese di ordinaria e di 
straordinaria gestione, così come ogni altro costo di gestione e conduzione della sede, fatta salva l’imposta 
relativa alla proprietà dell’immobile (oggi solo IMU e IRES) e, successivamente alla stipula del contratto, 
sottoscriveranno un disciplinare per ripartire e regolare l’uso degli spazi e dei beni mobili e definire altresì 
le quote di ripartizione delle spese;  

• Agreement “Student Mentorship: towards an Italian network of inclusive Universities” con 
l’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM). Si tratta di un progetto promosso da OIM con il 
supporto del Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno (MoI), l’Ufficio di 
Coordinamento per il Mediterraneo dell’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM), in 
partnership con la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI) e in collaborazione con il 
Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR), che coinvolgerà dieci atenei italiani e si rivolge e studenti 
e studentesse internazionali iscritti ad anni successivi al primo, con l’obiettivo di sensibilizzare le comunità 
accademiche sulle tematiche dell’inclusione sociale e della comunicazione interculturale, creando le basi 
per l’implementazione di schemi di mentorship tra pari, o favorendone il consolidamento. In questo modo, 
gli studenti accompagneranno e aiuteranno i loro pari nel percorso di accesso, inserimento e/o inclusione 
nell’ambiente accademico e sociale dell’università. Le università aderenti riceveranno un finanziamento 
fino ad un massimo di 8.000 euro; 

• Contratto Collettivo Integrativo del personale tecnico amministrativo 2019-2021. E’ stato approvato il 
testo sottoscritto in data 31 luglio 2020 dalla Delegazione trattante di Parte Pubblica e, per la Delegazione 
trattante di Parte Sindacale, dalla RSU di Ateneo e dalle OO.SS. FLC CGIL, SNALS CONFSAL, CISL SCUOLA e 
FGU GILDA UNAMS. I principali aspetti del nuovo contratto integrativo sono i seguenti: 

- il finanziamento delle indennità di responsabilità del personale delle categorie BCD è stato definito 
nella cifra di euro 1.100.000,00 annuo, confermando l’importo che era già stato previsto con delibera 
del 2019. Sono inoltre stati regolati alcuni istituti quali la compatibilità tra gli incarichi di posizione e il 
lavoro straordinario; 



   
 

 

- vengono mantenute risorse economiche significative per l’incentivazione della performance 
individuale e organizzativa del personale delle categorie BCD, secondo le modalità previste dal Sistema 
di Misurazione e Valutazione della Performance dell’Ateneo; 

- sono state individuate le risorse per un importante percorso di Progressioni Economiche Orizzontali 
che consentirà a circa il 75% del personale avente i requisiti di accesso di effettuare un passaggio alla 
posizione economica successiva nel biennio 2020-2021, mediante apposite selezioni che terranno in 
considerazione gli indicatori relativi alla formazione, alla valutazione della performance e all’anzianità 
nella posizione economica; il rimanente 25% del personale potrà partecipare alle PEO negli anni 
successivi; 

- l’erogazione dell’Indennità Mensile Accessoria verrà effettuata in favore del personale che abbia 
conseguito una valutazione nell’anno precedente non inferiore a 20/50. L’indennità non verrà erogata 
a coloro che otterranno il passaggio economico orizzontale e le relative risorse saranno destinate al 
restante personale, come ulteriore misura perequativa; 

- sono state mantenute invariate le risorse complessive per la retribuzione delle indennità correlate 
all’effettivo svolgimento di attività disagiate ovvero pericolose o dannose per la salute e alla 
reperibilità. Sono inoltre stati stabiliti divieti di cumulo e, soltanto per l’anno 2020, viene prevista una 
indennità massima di euro 400,00 in favore del personale che durante la fase emergenziale di 
lockdown legata all’epidemia COVID19 ha garantito, con sovraccarico di lavoro e in obiettive situazioni 
di disagio, il supporto informatico e infrastrutturale alla didattica on line, la gestione delle risorse 
umane nel passaggio dall’attività in presenza al lavoro agile e il supporto agli organi di Ateneo. 

E’ stato inoltre rideterminato per l’anno 2020 l’ammontare del Fondo risorse decentrate per le categorie 
BCD ex art. 63 del CCNL Comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018, precedentemente costituito pari ad 
euro 2.548.550,00 lordo dipendente, in euro 3.048.550,00 lordo dipendente, con conseguente spesa 
complessiva per i fondi del salario accessorio del personale tecnico amministrativo pari ad euro 
4.992.362,00 lordo dipendente ed euro 6.624.864,00 con gli oneri a carico dell’Ente; 

• Disciplina dei buoni pasto: a decorrere dall’1 ottobre 2020. I buoni pasto saranno maturati con 6 ore di 
effettivo lavoro (e non più 7), esclusa la pausa pranzo, con uscita dal servizio non prima delle ore 15. Tale 
azione, collegata anche alla sottoscrizione del contratto collettivo integrativo, avrà un impatto economico 
stimato tra 600.000 euro e 1.000.000 euro annui. Una maggiore flessibilità nell’accesso al buono pasto 
rientra tra gli obiettivi di conciliazione vita-lavoro e, favorisce un’organizzazione del lavoro attenta alle 
esigenze degli utenti; 

• Regolamento per la costituzione e ripartizione del fondo per incentivare le funzioni tecniche di cui all’art. 
113 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. dell’Università degli Studi di Padova nell’ambito 
degli appalti di lavori, servizi e forniture, che disciplina le modalità e i criteri per l’attribuzione e la 
ripartizione del Fondo destinato ad incentivare le funzioni tecniche nell’ambito degli appalti di lavori, servizi 
e forniture, valorizzando l’efficienza e l’efficacia nella realizzazione ed esecuzione delle attività a regola 
d’arte e nei tempi previsti dal progetto e dal contratto, riconoscendo le professionalità interne 
all’amministrazione e incrementando la produttività del personale. Il testo è stato presentato alla RSU e 
alle Organizzazioni Sindacali, trasmesso al Consiglio del personale tecnico amministrativo per il prescritto 
parere nonché al Collegio dei Revisori dei conti per i controlli di legge. L’articolo 10 del Regolamento - 
Criteri di ripartizione del fondo, è stato oggetto di apposito accordo integrativo firmato dalla Parte Pubblica 
e, per la Parte Sindacale, dalla RSU di Ateneo e dalle OO.SS. SNALS CONFSAL, FGU GILDA UNAMS e CISL 
SCUOLA in data 17 settembre 2020, per cui sono state determinate le percentuali di riparto degli incentivi 
7riferite rispettivamente ai lavori da un lato, e ai servizi e alle forniture dall’altro, tenendo conto dei 
seguenti principi:  

− competenze e responsabilità connesse alle specifiche prestazioni da svolgere; 

− tipologia di incarichi svolti dai tecnici in relazione alle mansioni della categoria in cui sono 
rispettivamente inquadrati; 

− complessità delle opere/servizi/forniture, derivante anche, ad esempio, dalla necessità di integrare 
diverse parti di progettazione specialistica. 



   
 

 

Allo scopo di favorire e riconoscere la partecipazione del più ampio numero di dipendenti, più di una 
persona può essere indicata come titolare dei lavori; si prevede l’erogazione del 55% del Fondo ai titolari 
e del 45% ai collaboratori, ferma restando la possibilità per il Responsabile di modulare la ripartizione della 
quota fra titolari e collaboratori nel limite del totale previsto per l’attività specifica, previa adeguata 
motivazione;  

• Integrazione della relazione Unica 2019 dell’Ateneo di Padova, già approvata dal Consiglio di 
Amministrazione con delibera del 21 luglio 2020. Si ricorda che la relazione unica espone in maniera 
coordinata i risultati raggiunti dall’Ateneo nelle sue principali attività e missioni istituzionali relative alla 
didattica, alla ricerca e alla terza missione, e ricomprende anche la Relazione sulla Performance Essa è stata 
integrata con gli esiti relativi alla valutazione individuale dei Dirigenti suddivisi per ambito di valutazione: 
Ambito 1 (Customer Satisfaction), Ambito 2 (Obiettivi operativi) e Ambito 3 (Valutazione dei 
Comportamenti organizzativi) secondo quanto previsto dal vigente Sistema di Misurazione e Valutazione 
della Performance (SMVP); 

• Costituzione del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigente di seconda fascia 
per l’anno 2020. Il fondo è stato stabilizzato al livello dell’anno 2016 con un incremento delle risorse stabili 
nella misura di euro 120.000. Il fondo, infatti, è progressivamente diminuito negli anni precedenti a causa 
dell’aumento del numero dei dirigenti in servizio, passato negli anni da 5,5 a 11 unità, che ha comportato 
la progressiva erosione delle risorse variabili. L’Amministrazione, nel rispetto delle linee di indirizzo a tal 
proposito fissate dal CdA con delibera del 16 aprile 2019, ha quindi provveduto a presentare al Collegio dei 
Revisori dei conti una costruzione del fondo dirigenti che mantenga la congruenza tra il fondo accessorio, il 
numero dei dirigenti e la relativa retribuzione di posizione, per un importo complessivo per l’anno 2020 pari 
ad euro 654.878,00 lordo dipendente, ed euro 897.183,00 con gli oneri a carico dell’Ente. L’importo risulta 
essere leggermente inferiore ai livelli dell’anno 2016; 

• Semplificazione delle procedure di scarico del materiale bibliografico privo di interesse storico. La 
semplificazione prevede che, così come in caso di usura del supporto o obsolescenza scientifica, o ancora, 
di scarso interesse per l’Ateneo per presenza di più copie, sia affidato direttamente al CAB il presidio delle 
suddette procedure. Per quanto riguarda il materiale librario in possesso dell’Amministrazione Centrale, 
tale competenza viene attribuita al Direttore Generale, mentre, per le cinque Strutture che hanno 
mantenuto la gestione del proprio patrimonio librario, la competenza viene attribuita al rispettivo 
Direttore, previo parere positivo del Direttore del CAB; 

• Avvio di una procedura aperta ai fini della stipula di un Accordo Quadro della durata massima di tre anni 
per l’affidamento di lavori di impermeabilizzazione, per euro 1.729.700 comprensivi di IVA, spese, 
contributi, accantonamenti ed oneri, con criterio di aggiudicazione del minor prezzo prevedendo 
l’esclusione automatica delle offerte anomale;  

• Recupero e riqualificazione della Casa dello Studente “A. Fusinato” di via Marzolo per la nuova sede della 
Scuola Galileiana: autorizzazione alla stipula e alla sottoscrizione della convenzione ex art. 8 D.M 937/2016 
con il Ministero dell’Università e della Ricerca. Il progetto, cofinanziato in base della legge 338/2000 
relativo alla realizzazione di strutture residenziali universitarie, prevede la realizzazione di 187 alloggi per 
studenti, spazi ad uso collettivo, aule studio nonché un’aula magna; 

• Autorizzazione all’acquisto degli immobili di proprietà della Fondazione IRPEA al confine con il Polo 
Umanistico universitario “Beato Pellegrino”, denominati "Lombardo Miglioranza" e "Vinicio Dalla Vecchia", 
situati in via Beato Pellegrino, n. 32, 34 e 36. E’ stata autorizzata l’acquisizione per un importo di euro 
2.800.000. Si ricorda infatti che, sulla base dell’offerta formulata da IRPEA, nella seduta del 20 novembre 
2018 il Consiglio di Amministrazione aveva deliberato di inserire la potenziale futura acquisizione di tali 
immobili all’interno del “Piano Triennale di investimento immobiliare per gli anni 2019/2021”, 
autorizzando il Direttore Generale a dare seguito alle fasi successive della trattativa, fino al valore massimo 
da stabilirsi con apposita perizia di stima; nel febbraio 2019 il Piano è stato approvato dal MEF – Ministero 
dell’Economia e delle Finanza nel febbraio 2019, in quanto compatibile con i saldi strutturali di finanza 
pubblica, consentendo pertanto di dare avvio alla pianificazione degli acquisti e alienazioni immobiliari 
dell’Università previsti dal Piano stesso e il valore di acquisto è stato ritenuto congruo dall’Agenzia del 
Demanio; 

• Avvio, mediante il ‘Portale Appalti dell’Università degli Studi di Padova’, di una procedura di affidamento 
suddivisa in due lotti per l’individuazione di nuovi contraenti cui aggiudicare i servizi di stenotipia in 



   
 

 

presenza, in modalità telematica sincrona e asincrona, e di sottotitolazione ex-post e servizi di 
interpretariato nella lingua italiana dei segni - Lis in presenza e in modalità telematica sincrona e asincrona, 
da espletarsi mediante procedura di gara aperta europea ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e con 
applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 comma 2 del 
D.lgs. 50/2016, approvando il relativo quadro economico pari a euro 606.778,60 (IVA e oneri inclusi). 
Contestualmente, previa acquisizione della disponibilità da parte dell’attuale fornitore, tenuto conto 
dell’esigenza di assicurare continuità nell’erogazione di tali servizi ritenuti essenziali per favorire 
l’inclusione della componente studentesca e del personale che ne fruisce, nonché dell’obiettivo di 
garantire una maggiore efficienza dell’azione amministrativa, è stata deliberata la proroga contrattuale 
dell’appalto attualmente in essere per il periodo intercorrente tra il 30 settembre 2020 e il 28 febbraio 
2021, autorizzando altresì, limitatamente al Lotto 1 - servizi di stenotipia, un incremento economico 
dell’importo contrattuale pari ad euro 52.026; 

• Chiamate a seguito di procedure concorsuali, su richiesta dei Dipartimenti interessati: 10 professori di I 
fascia, 26 professori di II fascia, 7 ricercatori a tempo determinato di tipo b) e 11 ricercatori a tempo 
determinato di tipo a), come da tabella sotto riportata 

 

Dipartimento Nominativo 
Settore scientifico - 
disciplinare 

Ruolo 
giuridico 

Scienze storiche, geografiche e 
dell'Antichità 

Bossina Luciano L-FIL-LET/05 - Filologia classica 

Professore I 
fascia 

Filosofia, Sociologia, Pedagogia 
e Psicologia Applicata 

De Rossi Marina 
M-PED/03 – Didattica e 
pedagogia speciale 

Ingegneria civile, edile e 
ambientale 

Ferronato 
Massimiliano 

MAT/08 – Analisi numerica 

Ingegneria civile, edile e 
ambientale 

Doretti Luca 
ING-IND/10 - Fisica tecnica 
industriale 

Ingegneria dell’informazione Rossi Michele 
ING-INF/03 – 
Telecomunicazioni 

Filosofia, Sociologia, Pedagogia 
e Psicologia Applicata 

Stefanutti Luca M-PSI/03 – Psicometria 

Medicina animale, produzioni e 
salute 

Frangipane di 
Regalbono Antonio 

VET/06 – Parassitologia e 
malattie parassitarie degli 
animali 

Ingegneria civile, edile e 
ambientale 

Rossi Riccardo ICAR/05 – Trasporti 

Fisica e Astronomia "Galileo 
Galilei" 

Monaco Giulio FIS/03 – Fisica della materia 

Fisica e Astronomia "Galileo 
Galilei" 

Peruzzi Giulio 
M-STO/05 – Storia delle scienze 
e delle tecniche 

Ingegneria industriale 
Uccheddu Maria 
Francesca 

ING-IND/15 - Disegno e metodi 
dell’ingegneria industriale 

Professore II 
fascia 

Scienze Cardio-Toraco-
Vascolari e Sanità Pubblica 

Carrieri Mariella MED/44 - Medicina del lavoro 

Matematica “Tullio Levi-Civita” Ballan Lamberto INF/01 – Informatica 

Ingegneria dell’informazione Sawacha Zimi 
ING-INF/06 – Bioingegneria 
elettronica e informatica 

Scienze Biomediche Dal Maschio Marco BIO/09 - Fisiologia 

Fisica e astronomia “Galileo 
Galilei” 

D’Eramo Francesco 
FIS/02 – Fisica teorica modelli e 
metodi matematici 



   
 

 

Psicologia dello Sviluppo e della 
Socializzazione 

Carraro Luciana M-PSI/05 - Psicologia sociale 

Ingegneria dell’informazione Silvello Gianmaria 
ING-INF/05 – Sistemi di 
Elaborazione delle informazioni 

Ingegneria dell’informazione Zorzi Mattia ING-INF/04 - Automatica 

Scienze storiche, geografiche e 
dell'Antichità 

Candiani Guido M-STO/02 – Storia moderna 

Scienze statistiche Cattelan Manuela SECS-S/01 – Statistica 

Scienze economiche e aziendali 
"Marco Fanno 

Bonfatti Roberto SECS-P/01 – Economia politica 

Ingegneria industriale Mazzi Anna 
SECS-P/13 – Scienze 
merceologiche 

Scienze politiche, giuridiche e 
studi internazionali 

Pattaro Chiara 
SPS/08 - Sociologia dei processi 
culturali e comunicativi 

Scienze chirurgiche, 
oncologiche e 
gastroenterologiche 

Polese Lino MED/18 - Chirurgia generale 

Ingegneria dell'Informazione Laurenti Nicola 
ING-INF/03 – 
Telecomunicazioni 

Ingegneria dell'Informazione Zanuttigh Pietro 
ING-INF/03 – 
Telecomunicazioni 

Salute della Donna e del 
Bambino 

Trevisson Eva MED/03 - Genetica medica 

Geoscienze Breda Anna 
GEO/02 - Geologia stratigrafica 
e sedimentologica 

Territorio e sistemi 
agroforestali 

Bortolini Lucia AGR/09 – Meccanica agraria 

Psicologia generale 
Tagliabue 
Mariaelena 

M-PSI/01 – Psicologia 
generale 

Tecnica e gestione dei 
sistemi industriali 

Casarino Valentina MAT/03 - Geometria 

Studi linguistici e letterari 
Begona Arbulu 
Barturen Maria 

L-LIN/07 - Lingua e 
traduzione - lingua spagnola 

Medicina Facco Monica 
MED/46 - 
Scienze tecniche di medicina di 
laboratorio 

Ingegneria industriale Moro Federico ING-IND/31 – Elettrotecnica 

Fisica e Astronomia "Galileo 
Galilei" 

Merano Michele FIS/03 – Fisica della materia 

Filosofia, Sociologia, Pedagogia 
e Psicologia Applicata 

Da Re Lorenza 
M-PED/04 - Pedagogia 
sperimentale 

RTDb 

Medicina Rossitto Giacomo MED/09 - Medicina interna 

Scienze politiche, giuridiche e 
studi internazionali 

Visentin Martina 
SPS/08 - Sociologia dei processi 
culturali e comunicativi 

Neuroscienze Baro Valentina MED/27 – Neurochirurgia 

Medicina molecolare Frasson Ilaria 
MED/ 07 - Microbiologia e 
microbiologia clinica 

Scienze biomediche Zaglia Tania 
MED/46 - Scienze tecniche di 
medicina di laboratorio 

Filosofia, Sociologia, Pedagogia 
e Psicologia Applicata 

Marin Francesca M-FIL/03 – Filosofia morale 



   
 

 

Medicina Caroppo Francesca 
MED/35 - Malattie cutanee e 
veneree 

RTDa 

Filosofia, Sociologia, Pedagogia 
e Psicologia Applicata 

Brondi Sonia M-PSI/05 - Psicologia sociale 

Filosofia, Sociologia, Pedagogia 
e Psicologia Applicata 

Fuochi Giulia M-PSI/05 - Psicologia sociale 

Salute della Donna e del 
Bambino 

Ferraro Valentina 
Agnese 

MED/38 – Pediatria generale e 
specialistica 

Scienze chirurgiche 
oncologiche e 
gastroenterologiche 

Urso Loredana MED/04 - Patologia generale 

Scienze politiche, giuridiche e 
studi internazionali 

Panebianco Daria SPS/07 - Sociologia generale 

Ingegneria dell’Informazione Bruschetta Mattia ING-INF/04 – Automatica 

Scienze biomediche Casolo Andrea 
M-EDF/01 - Metodi e didattiche 
delle attività motorie 

Filosofia, Sociologia, Pedagogia 
e Psicologia Applicata 

Tino Concetta 
M-PED/03 – Didattica e 
pedagogia speciale 

Medicina Cinetto Francesco MED/09 – Medicina interna 

Ingegneria dell’informazione Scarpa Fabio 
ING-INF/06 - Bioingegneria 
elettronica e 
informatica 

 

Delibere con parere del Senato Accademico 

• Convenzione con il Consiglio Nazionale delle Ricerche ai fini dello svolgimento di attività di didattica e 
ricerca da parte del personale CNR presso l’Ateneo, ai sensi dell’art. 6, comma 11 della Legge n. 240/2010.  
Si tratta di una convenzione operativa che discende dall’art. 8 della convenzione quadro stipulata fra i 
partner in data 28 giugno 2019, e ha lo scopo di regolare il rapporto di lavoro con i ricercatori di ruolo del 
CNR che svolgono attività didattica e di ricerca presso l’Università. Da una prima ricognizione del CNR 
nell’ambito degli Istituti afferenti l’Area di Padova, è presumibile il coinvolgimento di 38 persone circa. Il 
CNR sosterrà direttamente e integralmente gli oneri stipendiali relativi al proprio personale che svolgerà 
l’attività presso l’Ateneo mentre le Strutture universitarie sono tenute a sostenere gli eventuali oneri 
derivanti dalla presenza del personale CNR presso la struttura stessa. È previsto inoltre che i ricercatori del 
CNR partecipino alle riunioni dei Corsi di studio, con diritto di voto se svolgono docenza presso tali corsi di 
studio. La convenzione ha validità di 5 anni a partire dalla data di sottoscrizione mentre la scheda 
individuale, che disciplina i singoli rapporti, ha durata minima annuale, rinnovabile fino ad un massimo di 
cinque anni consecutivi; 

• Protocollo d’intesa con la Regione Veneto e le Università degli Studi di Padova e Verona per la formazione 
delle professioni sanitarie di cui alla legge 251/2000. Il protocollo sostituisce quello stipulato nel 2016 senza 
variazioni sostanziali, ad eccezione di alcune modifiche degli articoli relativi all’individuazione delle sedi 
delle attività formative e alla durata della convenzione: tali modifiche sono volte a snellire e rendere più 
funzionale l’accordo per le parti, avanzate dalla Regione del Veneto di concerto con la Scuola di Medicina 
e Chirurgia; 

• Convenzione con l’Istituto Oncologico Veneto – I.R.C.C.S. per la realizzazione di Master/Corsi di 
Perfezionamento. Il testo mantiene valide ed efficaci tutte le clausole precedentemente concordate con la 
convenzione stipulata nel 2017 e lo integra con un nuovo articolato in linea con quanto stabilito dalla nuova 
normativa europea e nazionale in materia di privacy. L’Ateneo è la sede amministrativa dei Master e dei 
Corsi di Perfezionamento istituiti in collaborazione con lo IOV ed è di sua competenza esclusiva il rilascio 
dei relativi titoli finali; lo IOV contribuisce all’organizzazione delle attività didattiche, nelle forme e nei modi 
definiti dalla convenzione, mettendo in particolare a disposizione la propria dotazione organica e logistica 
necessaria all’espletamento delle attività cliniche, diagnostiche e/o strumentali su pazienti ricoverati 



   
 

 

presso la struttura sanitaria e inseriti, con le modalità di cui all’art. 8 del testo convenzionale, nei percorsi 
formativi dei tirocini previsti nel piano di studio del Master/Corso di Perfezionamento approvato dal 
Comitato Ordinatore; 

• l’aggiunta della dicitura SOMA alla denominazione del Centro Interdipartimentale di Ricerca per la 
formazione sul cadavere "A. Vesalio"; 

• 5 Contratti d’insegnamento ai sensi dell’articolo 23, comma 3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 al fine 
di favorire l'internazionalizzazione: 

 

Dipartimento Docente Istituzione di 
appartenenza 

Insegnamento Corso di Studi Compenso 
lordo ente 

Biomedicina 
Comparata e 
Alimentazione 

Paul 
Flecknell  

Newcastel 
University 
(Regno Unito) 

Laboratory animal 
care in clinical settings 
and pain assessment 
(16 ore – 2 CFU) 

Laurea in Animal 
Care  

€ 4.340,00= 
 
(In caso di 
didattica on 
line a 
distanza: € 
3.255,00) 

Ingegneria 
dell’Informazione 

Niels 
Birbaumer  

Universität 
Tubingën 
(Germania) 

Neurorehabilitation 
and brain computer 
interfaces (48 ore – 6 
CFU) 

Laurea Magistrale 
in ICT for internet 
and multimedia 

€ 6.250,00= 

Psicologia 
Generale  

Michel 
Thebaut de 
Schotten  

Institut du 
Cerveau et 
de la Moelle 
épinière – Paris 
(Francia) 

Principles od cognitive 
Neuroscience (MOD 
A) (42 ore – 6 CFU) 

Laurea Magistrale 
in Cognitive 
Neuroscience and 
Clinical 
Neuropsychology  

€ 20.000,00= 

Ingegneria Civile, 
Edile e Ambientale 

Silvio 
Gumiere 

Laval University 
(Canada) 

Water resources 
management (24 ore 
– 3 CFU) 

Laurea Magistrale 
in Environmental 
Engineering  

€ 14.400,00= 

Ingegneria Civile, 
Edile e Ambientale 

Diego 
Fernando 
Aponte 
Hernández 

Universitat 
Politècnica de 
Catalunya  
(Spagna) 

Recycling and reuse of 
raw materials (24 ore – 
3 CFU) 

Laurea Magistrale in 
Environmental 
Engineering 

€ 14.400,00= 

 

con la previsione che, qualora gli insegnamenti in oggetto previsti in presenza fossero erogati in modalità 
completamente o parzialmente telematica, i Dipartimenti si impegnano a rimodulare di conseguenza gli importi 
dei relativi contratti.  
 

Pareri al Senato Accademico 

 

• Modifica dello Statuto del Centro di Ateneo per la Storia della Resistenza e dell’età contemporanea, nato 
nel 2014 in continuità con l’Istituto Veneto per la Storia della Resistenza delle Tre Venezie, in particolare 
per quanto riguarda “Scopo e finalità operative” (art. 2), che includono anche lo studio del ruolo 
dell’Università di Padova nella Resistenza veneta e nell’esperienza della lotta antifascista, e il “Presidente 
Onorario” (art. 6), individuabile anche tra figure esterne all’Ateneo con prestigiosi requisiti; 


